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BEGIC, L’UOMO 
NUOVO ...

PESC ARA BA SKET 73:  Sarr  17, 
Marcucci 7, Stefanov 4, Di Battista 8, 
Bortoli 4, Jokanovic 2, Facciorusso 2, 
Fesik 4, Kamate 25, Vehovec. Coach: D. 
Canzano.
STELL A AZZURRA VITERBO 83: 
Moretti 19, Velimirovic 4, Bertini 10, 
Meroi, Visentin 12, Taurchini 5, Albenzi, 
Casanova 6, Begic 27, Foukou. Coach: U. 
Fanciullo. 

I mercoledì della Stella Azzurra: 
l’11 dicembre c’è Ferentino

S e m b r a  q u a s i  c h e  i l 
campionato della Stella abbia 
abolito le domeniche per 
sostituirle con i Mercoledì. 
Due in f raset t imanal i  d i 

seguito, infatti,  Meroi e 
compagni le hanno appena 
disputate e ora la prossima 
p a r t i t a  s a r à  a n c o r a  d i 
Mercoledì, contro il Ferentino, 

così  come do mercoledì sarà il 
recupero al PalaMalè tra i 
Viterbesi e l’Esperia Cagliari, 
diventata improvvisamente 
protagonista.

Stella Azzurra  69
N. Basket Aquilano 72

BASKET MONDRAGONE 66: D'Agostino 

ne, Verazzo 4, Sauro 2, Peluso 9, Poska 

9, Grassi, Dovera 16, Coralic 10, Tolino 

ne, Seye 6, Di Febo 10. Coach: F. Farina. 

STELLA AZZURRA VITERBO 67: Di 

Croce ne, Moretti 7, Velimirović r, Bertini 

11, Meroi 1, Visentin 15, Taurchini 2, 

Albenzi, Casanova 7, Begic18, Fokou 2. 

Coach: U. Fanciullo.
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IL PAGELLONE
DEL BASKET

MONDRAGONE-STELLA AZZURRA
IL PODIO
VISENTIN ***
Ha tardato un pò a mettersi in moto e non a 
caso la Stella è stata sotto nel primo quarto. 
Poi sotto le plance ha lottato, sia in difesa, 
dove aveva un avversario assai scomodo, sia in 
attacco, dove il suo gioco classico, spalle al 
canestro e rotazione sul piede perno, è 
risultata indigesta al Mondragone. Eppoi quel 
canestro nale, all'ultimo secondo, quello del 
sorpasso e della vittoria ...
BERTINI **
Ha provato ad alzare il ritmo del palleggio dei 
suoi, ha segnato dalla distanza e tentato le 
percussioni. Ha sofferto come tutti gli 
altri in una gara che sembrava potersi 
complicare e nire in mano ai padroni di 
casa, ma alla ne ha contribuito come 
tutti gli altri al successo della Stella 
Azzurra, così importante. 
BEGIC ***
Il pubblico lo schia quasi per esorcizzare 
il bomber del campionato, il quale, da un 
pò di tempo sembra aver modicato il suo 
comportamento in campo, preferendo le 
percussioni verso il canestro avversario, 
anziché essere lo "sparafucile" delle 
prime giornate. Gli montano una guardia 
ferrea, ma "Ivan il Terribile" si butta 
dentro che è una meraviglia, ricoprendo 
ogni zona del campo, con determinazione 
assoluta, confermandosi un valore 
aggiunto. 
la squadra ***
Nel Va avanti Quando si vince soffrendo 
le vittorie sono anche più belle. Questa 
era una partita che senza il primo quarto 
sotto di otto punti, probabilmente non 
sarebbe mai stata in discussione. Però la 

squadra ha lottato, pur sbagliando, qua e là, 
facendo ruotare i giocatori, addirittura con 
spazio a Velimirovic nella fase centrale. Solito 
quintetto base, con Moretti e Fokou un èò al di 
sotto delle aspettative, in una serata difcile 
sotto l'aspetto ambientale, con un arbitraggio 
non sufciente, che ha sbagliato da una parte 
e dall 'altra. Alla ne, sotto l 'aspetto 
dell'impegno e della determinazione, hanno 
fatto tutti il proprio dovere, da Meroi a 
Taurchini, a Casanova, non dimenricando mai 
quanto manchi uno come Mavric.
legenda: 
* sufciente ** buono *** molto buono **** 
eccellente ***** stratosferico
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Del Canuto
LA DOMENICA

DEGLI ARBITRI:
TUTTI A CASA!

Lo sciopero avrebbe avuto un senso se 
esteso a tutto il territorio nazionale, visto 
che non è solamente nel Lazio che si 
vericano episodi di violenza. Se esteso a 
tutte le categorie, anche la Serie A, che 
avrebbe avuto decisamente un altro 
i m p a t t o .  A n c o r  p i ù  s e 
programmandolo nel tempo, non 
r e s t r i n g e r l o  a d  u n a  s o l a 
circostanza, come quella di 
domenica prossima. Il tutto, 
comunque ,  sa rebbe  s ta to 
comunque inutile se non si decide 
di fare riforme, di cambiare 
mentalità, di non tollerare alcun 
ep i sod io  censurab i le ,  non 

soltanto se ad un arbitro si rompe un 
braccio. Tolleranza zero, con pesanti 
squaliche anche per molto meno, per 
minacce verbali, per atteggiamenti 
provocatori e quant'altro, soprattutto 
installazione di telecamere nei campi 

sportivi delle categorie meno 
prestigiose. Eppoi prendere 
seriamente in considerazione 
l’idea di abolire campionati 
come quelli di terza categoria, 
veicolando le squadre che 
vog l i ono  cor re t tamente 
divertirtisi tirando quattro 
c a l c i  v e r s o  i l  s i s t e m a 
amatoriale. 

Non è capitato spesso, nel recente passato, 
che gli arbitri "scioperassero", ma stavolta è 
capitato. E' capitato stranamente nel Lazio, 
è capitato a seguito di un ennesimo 
episodio di violenza, guarda caso in 
provincia di Viterbo, l'ennesimo episodio 
che ha fatto traboccare il vaso e fatto 
prendere una decisione estrema, n da 
subito irremovibile, per una domenica 
completamente diversa, senza il solito 
pallone da seguire, le squadre da andare a 
vedere. 
E' quasi surreale, ma rimangono gli 
interrogativi. Servirà a qualcosa? Eppoi, 
forse, non valeva la pena di ragionarci un pò 
di più e estendere lo "sciopero" a tutto il 
territorio nazionale e non circoscriverlo 
solo al Lazio? Eppoi perché dall'Eccellenza 
in giù? Perché in serie D non succede mai 

niente, c'è una mentalità diversa? Certo, 
meglio del baffetto nero sulle guance dei 
giocatori, che era stato proposto, è già 
qualcosa, anche perché quei segni di vario 
colore lasciano il tempo che trovano e la 
situazione non cambia mai, come non 
cambia nel resto della società italiana, non 
solo in ambito calcistico. Si potrebbero fare 
cose diverse, comminare radiazioni e mixa 
squaliche di un anno per molto meno di 
quanto accade ora, penalizzazioni pesanti e 
molte altre iniziative che forse potrebbero 
essere più efcaci di una domenica che, 
tutto sommato, passa in fretta e dalla 
successiva tutto il peggio si rimette in moto. 
E siamo daccapo!

IL SENSO ...
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OGNI LUNEDI’ ALLE ORE 14
SPORTVITERBO ALLA RADIO
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ABATE, PRIMA 
PANCHINA AL MADAMI

CURRI. 
Nonostante l'avvio di stagione non 
trascendentale, lui è sempre tra i migliori. 
Lui, Giuseppe Curri, Pugliese, una delle 
anime di questa Active Network di cui è un 
portacolori da tante stagioni, dove si è 
trovato talmente bene da respingere 
anche alcune sirene di società più 
accreditate. Si è totalmente calato nel 
progetto ambiziosi del suo arrivo a 
Viterbo, ora spera in qualche risultato in 
più da parte della squadra.
MORETTI. 
Diciannove punti per Gioele Moretti 
nell'ultima gara giocata a Pesaro, il suo 
miglior punteggio personale nora, di un 
trend sempre molto apprezzabile, quasi 
sempre da secondo realizzatore dietro “il 
Terribile” Begic. Qualità nelle giocate e 
grande capacità realizzativa nel tiro da 
fuori sono il bagaglio del giocatore scelto 
con bravura in estate dalla società 
viterbese.
BENEDETTI. 
34enne centrocampista della Flaminia, 
uno dei fedelissimi del precedente 

allenatore, confermato tale anche dopo 
l'arrivo di Abate. Alessio Benedetti mette 
dentro il rigore contro la capolista 
Livorno che poteva riaprire la partita. 
Una carriera intensissima, con una 
ventina di società – compresa la 
Viterbese – e di maglie cambiate, prima 
dell'approdo a Civitacastellana.
LANZI. 
Alessandro Lanzi è stato il migliore in 
campo dei Lions, che hanno vinto 
nettamente e si sono avvicinati 
ulteriormente alla capolista San 
Benedetto. Due mete realizzate, ma 
anche tanto altro da parte del giocatore 
della Tuscia, inserito in una squadra in 
cui sembra funzionare tutto a dovere.
DRAGOMIRESCU. 
Il Farnese continua a far bene e il classe 
2002 Adelin Iulian Dragomirescu 
continua ad esserne uno degli elementi 
più interessanti. E' stato tra i volti 
migliori del weekend sportivo della 
Tuscia, dando un apporto notevole alla 
sua squadra, alla rincorsa di una 
promozione in Prima categoria che 
risulterebbe storica.
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l’evoluzione della specie, 
QUELLA CHE NON C’E’ PIU’ ...

1970

2003
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